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individui i quali non si presentano, se teniamo 
conto delle perdite naturali subite da queste 
classi, se teniamo cento degli individui che pur 
presentandosi, non possono essere mobilitati, per-
chè non atti a sopportare le fatiche di guerra, 
si avrà una forza non superiore ai 140 uomini, 
che, uniti ai DO dei piede di pace, formano ap-
punto la forza delia nostra compagnia sul piede di 
guerra. 

Con ciò mi sembra assodato il fatto che occor-
rono 9 classi per la costituzione dell'esercito per-
manente. 

Del resto una prova di quanto affermo sta nel 
fatto che oggi la legge di reclutamento assegna 
all'esercito permanente 8 classi, dando però fa-
coltà al Governo di trattenere nell'esercito per-
manente ancora la 9 a classe ; e di questa facoltà, 
per quanto io sappia e ricordi, il Governo si è 
sempre servito. Dal che si può dedurre che lo 
esame ed il calcolo della forza iscritta sui ruoli 
imponevano al Governo, per dir così, l'obbligo di 
servirsi della facoltà concessagli dalla legge. 

Ed ora passiamo alla milizia mobile. 
La legge sull' ordinamento dell' esercito pre-

scrive che la nostra milizia mobile sia quasi 
esattamente la metà dell'esescito permanente. Ora, 
se 9 classi sono necessarie all'esercito perma-
nente, tenendo conto che le classi più. anziane 
subiscono perdite maggiori, si può trarre la con-
seguenza che non meno di 5 classi occorrono per 
la costituzione della milizia mobile. 

Quindi in totale per il completamento del-
l'esercito permanente e per la costituzione della 
milizia mobile sono necessarie non meno di 14 
classi, mentre Fattuale nostra legge di recluta-
mento assegna soltanto 12 classi. 

Questo ragionamento si riferisce naturalmente 
all'ipotesi del contingente di leva di 82,000 uo-
mini; perchè, se questo venisse aumentato, le con-
seguenze sarebbero diverse. 

Nò vale il dire che in questo modo si verrebbe 
con un articolino, come ebbe a chiamarlo qual-
che oratore nella discussione generale, a modifi-
care la legge fondamentale del reclutamento; 
perchè io potrei rispondere che non meno fon-
damentale è la legge di ordinamento. Questa 
indica quali e quante debbono essere le nostre 
forze, tanto in tempo dì pace quanto in tempo 
di guerra ; quella, ossia la legge di reclutamento, 
somministrando i mezzi occorrenti per la costi-
tuzione delle oradette forze, è naturale che debba 
essere sussidiaria e, in certo qual modo, subor-
dinata alla prima. 

Da quanto ho detto sembra che si possa senza 

alcun dubbio dedurre che effettivamente una de 
Scienza di forza c'è, e che quindi non rimane« 
vano che due vie: o modificare la legge di or-
dinamento col diminuire i reparti della milizia 
mobile; o modificare la legge di reclutamento, 
con l'aumentare il numero delle classi ascritte 
alla milizia stessa, e prolungare per conseguenza 
gli obblighi del servizio militare. 

Vi era una terza via, che direi la più natu-
rale e la più logica, ma che produce i suoi ef-
fetti a lunga scadenzarla via cioè di aumentare 
il contingente annuo di leva; ed a questa è ri-
corso l'onorevole ministro della guerra col suo 
disegno di legge, che porta il contingente a 95,000 
uomini, di guisa che tra 8, 9, 10 anni il prov-
vedimento che oggi si discute del prolungamento 
degli obblighi di servizio non sarà più neces-
sario. 

Io non avrei altro da dire su questo articolo; 
senonchè, siccome ho accennato a quella facoltà 
concessa dalia legge di trattenere nell' esercito 
permanente anche la nona classe, mi permetto su 
questo argomento di fare una raccomandazione. A 
me piace che sia concessa al Governo questa fa-
coltà, ma, se si lascia isolata così come è attual-
mente, mi sembra per lo meno inutile. 

Ed infatti, fino a che li assegnano 8 classi al-
l'esercito permanente e 4 classi alla milizia mo-
bile, si ha una prescrizione che è in armonia 
con quella sopra accennata, che cioè la milizia 
mobile sia la metà dell'esercito permanente. Ma, 
concedendo la facoltà di trattenere all'esercito 
permanente la nona classe, nasce la conseguenza 
che alla milizia mobile resterebbero soltanto tre 
classi, le quali naturalmente sarebbero insuffi-
cienti. 

In altre parole, questa facoltà è tutta a detri-
mento della milizia mobile; di quella milizia che, 
come benissimo accennava 1' onorevole Marsellì, 
non ha oramai un impiego diverso da quello che 
si dà all'esercito permanente. Per tali conside-
razioni io desidererei che alla facoltà di tratte-
nere all'esercito permanente la nona classe si ag-
giungesse un'altra facoltà, quella di poter tratte-
nere alla milizia mobile le due ultime classi che 
dovrebbero far passaggio alla milizia territoriale, 
e ciò per conservare sempre fra le classi ascritte 
all' esercito permanente e quelle assegnate alla 
milizia mobile la stessa proporzione prescritta 
dalla legge di ordinamento. Ho finito. (Benissimo! 
Bravo / ) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro. 

PeiÌ0l3X; ministro della guerra, Siccome l'onore-


